
REGIONE MARCHE — 1 — ASSEMBLEA LEGISLATIVA_________________________________________________________________________________________________________________________________

IX LEGISLATURA — DOCUMENTI — PROPOSTE DI LEGGE E DI ATTO AMMINISTRATIVO — RELAZIONI_______________________________________________________________________________________________________________________________

relpdl 184

Relazione della I Commissione permanente
AFFARI ISTITUZIONALI; AFFARI GENERALI; CIRCOSCRIZIONI COMUNALI; POLIZIA LOCALE, URBANA E RURALE;

ENTI LOCALI; ORDINAMENTO DI ENTI, AZIENDE E SOCIETA’ COLLEGATE ALLA REGIONE; INFORMAZIONE;
SCUOLA E CULTURA; MUSEI; BIBLIOTECHE; DIRITTO ALLO STUDIO; SPORT E TEMPO LIBERO

(Seduta del 10 luglio 2012)

______

Relatore di maggioranza: PAOLA GIORGI

Relatore di minoranza: FRANCA ROMAGNOLI

__________

sulla proposta di legge n. 184
a iniziativa dei Consiglieri Giorgi, Romagnoli, Malaspina, Ciriaci, Ortenzi, Foschi, Giannini

presentata in data 8 marzo 2012

______

INTEGRAZIONE DELLE POLITICHE DI PARI

OPPORTUNITÀ DI GENERE NELLA REGIONE.

MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 5 AGOSTO 1996, N. 34

“NORME PER LE NOMINE E DESIGNAZIONI DI SPETTANZA DELLA REGIONE”

E ALLA LEGGE REGIONALE 11 NOVEMBRE 2008, N. 32

“INTERVENTI CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE”

__________

RELAZIONE ORALE
__________



REGIONE MARCHE — 2 — ASSEMBLEA LEGISLATIVA_________________________________________________________________________________________________________________________________

IX LEGISLATURA — DOCUMENTI — PROPOSTE DI LEGGE E DI ATTO AMMINISTRATIVO — RELAZIONI______________________________________________________________________________________________________________________________

PARERE ESPRESSO DALLA II  COMMISSIONE ASSEMBLEARE PERMANENTE
AI SENSI DELL’ARTICOLO 22 DELLO STATUTO

(Seduta del 29 giugno 2012)

La seconda Commissione assembleare permanente nella seduta del 29 giugno 2012 esaminato il
testo della proposta di legge n. 184/2012 avente ad oggetto “Integrazione delle politiche di pari
opportunità di genere nella Regione. Modifiche alla legge regionale 5 agosto 1996, n. 34: ‘Norme per le
nomine e designazioni di spettanza della Regione’ e alla legge regionale 11 novembre 2008, n. 32:
‘Interventi contro la violenza sulle donne’” già esaminato in sede referente dalla Prima Commissione
nella seduta del 25 giugno 2012,

esprime parere favorevole

con la raccomandazione di sostituire il comma 2 dell'articolo 18 con il seguente:
“2. In sede di prima applicazione la Giunta regionale presenta all'Assemblea legislativa, contestual-

mente alla presentazione del rendiconto relativo all'anno 2012, una relazione che illustri le iniziative
realizzate  a sostegno di una politica per le pari opportunità.”.

Il Presidente della Commissione
Dino Latini
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Testo proposto

Capo I
Disposizioni generali

Art. 1
(Principi e finalità)

1. In attuazione della Convenzione sull'elimi-
nazione di ogni forma di discriminazione contro
le donne (CEDAW), ratificata e resa esecutiva
dalla legge 14 marzo 1985, n. 132,  la Regione
promuove il superamento di ogni discriminazio-
ne diretta o indiretta ancora esistente nei con-
fronti delle donne e l'incremento della  loro parte-
cipazione  alla vita politica, economica, sociale
nonché il contrasto ad ogni forma di violenza di
genere.

2. La Regione riconosce il principio di cittadi-
nanza di genere in tutte le politiche regionali e
valorizza le differenze di cui donne e uomini
sono portatori.

Art. 2
(Obiettivi)

1. La Regione  nell'ambito delle proprie com-
petenze persegue i seguenti obiettivi:
a) sostiene iniziative di sensibilizzazione, tra-

sferimento e scambio di buone pratiche
volte a realizzare una società con ruoli
equilibrati e non discriminatori tra uomini e
donne;

b) incoraggia la condivisione delle responsabili-
tà familiari tra uomini e donne;

c) sostiene,  anche in collaborazione con le Uni-
versità  marchigiane, iniziative volte a pro-
muovere la formazione di alto livello sulle pari
opportunità;

d) promuove iniziative volte a eliminare la dispa-
rità retributiva tra uomini e donne, favorire
l'accesso delle donne a posti di direzione e
responsabilità nei luoghi di lavoro;

e) promuove e sostiene azioni volte a prevenire
la violenza fondata sul genere;

f) promuove e sostiene iniziative che valorizza-
no le donne migranti o appartenenti a mino-
ranze etniche e ne favoriscono l'integrazione
nella vita economica, sociale, politica, cultu-
rale e civile;

g) promuove e sostiene iniziative volte a supe-
rare gli stereotipi di genere;

h) promuove e difende la libertà e
autodeterminazione della donna;

i) sostiene l’imprenditorialità e le professionali-
tà femminili;

Testo modificato dalla Commissione

Capo I
Disposizioni generali

Art. 1
(Principi e finalità)

1. In attuazione delle disposizioni dell'arti-
colo 3 dello Statuto regionale e  della Conven-
zione sull'eliminazione di ogni forma di discrimi-
nazione contro le donne (CEDAW), ratificata e
resa esecutiva dalla legge 14 marzo 1985, n.
132,  la Regione promuove il superamento di
ogni discriminazione diretta o indiretta ancora
esistente nei confronti delle donne e l'incremen-
to della  loro partecipazione  alla vita politica,
economica, sociale  nonché il contrasto ad ogni
forma di violenza di genere.

2. Identico

Art. 2
(Obiettivi)

Identico
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l) promuove ricerche, studi e la raccolta siste-
matica di documentazione sulla condizione
femminile e sulle discriminazioni.

Capo II
Rappresentanza e

partecipazione delle donne

Art. 3
(Banca dati dei saperi delle donne)

1. Presso la Commissione per le pari oppor-
tunità  di cui alla  legge regionale 18 aprile 1986,
n. 9 (Commissione regionale per le pari opportu-
nità tra uomo e donna) è istituita la banca dati dei
saperi delle donne, nella quale sono inseriti i
curricula delle donne con comprovate esperien-
ze di carattere scientifico, culturale, artistico,
professionale, economico, politico, che lavorano
o risiedono  nelle Marche.

2. La banca dati è uno strumento del quale
viene data diffusione e informazione allo sco-
po di rappresentare l’ampio mondo dei saperi
delle donne e favorire anche un’adeguata pre-
senza delle donne in ruoli fondamentali della
vita regionale. A tale scopo la banca dati favo-
risce anche la divulgazione di competenze
femminili al fine delle indicazioni e proposte di
designazioni e nomine ai sensi della legge re-
gionale 5 agosto 1996, n. 34  (Norme per le
nomine e designazioni di spettanza della Re-
gione).

Art. 4
 (Rappresentanza di genere negli organi ed

organismi di nomina regionale.
 Modifiche alla legge regionale 34/1996)

1. Al comma 1 dell'articolo 1 della l.r. 34/1996
sono aggiunte infine le seguenti parole: “Esse si
informano a principi di trasparenza, partecipazione
e adeguata rappresentanza di genere.”.

2. Dopo l'articolo 9 bis della l.r. 34/1996 è
inserito il seguente:

“Art. 9 ter (Rappresentanza di genere)
1. Ai fini del rispetto del principio della rap-

presentanza di genere previsto al comma 1
dell’articolo 1, le  competenti strutture ammini-
strative della Giunta regionale e dell'Assem-
blea legislativa provvedono a verificare che,
sul totale delle nomine effettuate nell’anno so-

Capo II
Rappresentanza e

partecipazione delle donne

Art. 3
(Banca dati dei saperi delle donne)

Identico

Art. 4
 (Rappresentanza di genere negli organi ed

organismi di nomina regionale.
 Modifiche alla legge regionale 34/1996)

1. Identico

1 bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 5 della
l.r. 34/1996 è inserito il seguente:

“1 bis. Ciascun soggetto di cui al comma
1 è tenuto a presentare, per ogni singolo
organismo, almeno la candidatura di una
donna e di un uomo.”.

2. Dopo l'articolo 9 bis della l.r. 34/1996 è
inserito il seguente:

“Art. 9 ter (Rappresentanza di genere)
1. Ai fini del rispetto del principio della rappre-

sentanza di genere previsto al comma 1 dell’arti-
colo 1, le  competenti strutture amministrative
della Giunta regionale e dell'Assemblea legislati-
va provvedono a verificare che, sul totale delle
nomine e designazioni  effettuate nell’anno so-
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lare di riferimento dall'Assemblea e dalla Giun-
ta, sia garantita la presenza di ogni genere
negli organismi collegiali di nomina regionale
in ottemperanza alle leggi vigenti.

2. Le competenti strutture amministrative
comunicano semestralmente i risultati degli
accertamenti effettuati ai fini della verifica agli
organi che hanno provveduto alle nomine e
designazioni. Se dalla verifica stessa risulta
non rispettato quanto previsto al comma 1,
l’organo che ha provveduto alle nomine e desi-
gnazioni è tenuto, nell’anno solare successivo
a quello cui si riferisce la verifica, a nominare o
designare un numero maggiore di persone del
genere sotto rappresentato, in modo da favori-
re il riequilibrio della presenza dei due generi.”.

CAPO III
Strumenti per l’integrazione delle politiche

di genere

Art. 5
(Tavolo regionale di coordinamento per

le politiche di genere)

1. È istituito il Tavolo regionale di coordina-
mento per le politiche di genere, di seguito
denominato Tavolo, quale strumento di parte-
cipazione e rappresentanza dei soggetti che
promuovono politiche di pari opportunità.

2. Il Tavolo ha sede presso la Giunta regio-
nale ed è presieduto dal Presidente della
Giunta regionale o suo delegato.

3. Il Tavolo è la sede di confronto dei sog-
getti interessati per l’esame delle problemati-
che e delle politiche oggetto della presente
legge e dei relativi strumenti di programmazio-
ne e di intervento.

lare di riferimento dall'Assemblea e dalla Giun-
ta, sia garantita la presenza di ogni genere
negli organismi collegiali di nomina e designa-
zione regionale in ottemperanza alle leggi vi-
genti.

2. Identico

Art. 4 bis
(Regolamenti di attuazione)

1. Con uno o più regolamenti sono discipli-
nate le modalità di attuazione del presente
Capo. I regolamenti in particolare individuano:
a) i contenuti essenziali dei modelli di pre-

sentazione delle candidature;
b) i casi di esclusione dell'obbligo  di cui al

comma 1 bis dell'articolo 5 della lr 34/1996
introdotto dal comma 1 bis dell'articolo 4
della presente legge.
2. I regolamenti indicati  al comma 1 sono

adottati dalla Giunta regionale sentita la
competente commissione assembleare e la
Commissione regionale per le pari opportu-
nità tra uomo e donna.

CAPO III
Strumenti per l’integrazione delle politiche

di genere

Art. 5
(Tavolo regionale di coordinamento per

le politiche di genere)

Identico
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4. I componenti del Tavolo sono individuati
secondo criteri e modalità  determinati  dalla
Giunta regionale, sentita la competente Com-
missione assembleare.

5. La partecipazione ai lavori del Tavolo
non dà diritto ad alcun compenso.

Art. 6
(Bilancio di genere)

1. Il bilancio di genere, redatto dalla Giunta
regionale, costituisce strumento di monitorag-
gio e valutazione delle politiche regionali in
tema di pari opportunità, nell’ambito della
complessiva valutazione delle politiche pubbli-
che regionali anche al fine della redazione del
piano di cui all’articolo 16.

2. Mediante il bilancio di genere la Regione:
a) valuta il diverso impatto prodotto sulle don-

ne e sugli uomini dalle politiche di bilancio e
dalla ridistribuzione delle risorse in termini
di denaro, servizi, tempo e lavoro sociale e
domestico;

b) analizza il diverso impatto sulla condizione
di donne e uomini delle politiche nei diversi
settori dell’intervento pubblico;

c) evidenzia l’utilizzo del bilancio per definire le
priorità politiche e individuare strumenti,
meccanismi e azioni per raggiungere la parità
tra donne e uomini.
3. La Regione promuove la diffusione del

bilancio di genere tra gli enti locali anche al
fine di orientare le azioni per la conciliazione
vita-lavoro.

Art. 7
(Statistiche di genere)

1. Tutte le statistiche prodotte dagli uffici re-
gionali o realizzate nell'ambito di attività finanzia-
te dalla Regione adeguano la rilevazione, l'ela-
borazione e la diffusione dei dati statistici di inte-
resse regionale in termini di genere.

Art. 8
(Rapporto annuale sulla condizione femminile)

1. La Giunta regionale predispone annual-
mente, in raccordo con la Commissione pari
opportunità regionale, un rapporto sulla condi-
zione delle donne  nella regione. Il rapporto è
trasmesso all'Assemblea legislativa.

Art. 6
(Bilancio di genere)

1. Identico

2. Identico

3. Identico

3 bis. La Giunta regionale cura l'attuazio-
ne di specifiche attività di informazione ed
aggiornamento del personale delle ammini-
strazioni pubbliche nelle materie di cui al
presente articolo.

Art. 7
(Statistiche di genere)

Identico

Art. 8
(Rapporto annuale sulla condizione femminile)

Identico
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2. Il rapporto contiene in particolare infor-
mazioni e dati qualitativi e quantitativi sull'an-
damento demografico, sull'occupazione fem-
minile, sui servizi esistenti, specie quelli tesi a
favorire la conciliazione tra tempi di vita e di
lavoro, sui livelli di istruzione e formazione
femminile, nonché un monitoraggio sulle azio-
ni posti in essere dalla Regione  in attuazione
della presente legge.

Capo IV
Politiche regionali prioritarie

Art. 9
(Politiche sanitarie)

1. La Regione garantisce l’integrazione, nelle
politiche regionali inerenti il diritto alla salute, del
principio della parità di trattamento, al fine di
evitare  discriminazioni a causa delle differenze
biologiche o degli stereotipi sociali ad esse asso-
ciati. In particolare la Regione nell'ambito della
pianificazione sanitaria:
a) promuove la ricerca scientifica che prende in

considerazione  le differenze fra donna e
uomo in relazione alla protezione della loro
salute, in particolar modo per quanto riguarda
l’accessibilità e l’attività diagnostica e
terapeutica, sia nell’ambito degli studi clinici
che in quello assistenziale;

b) persegue l’integrazione del principio della
parità nella formazione del personale delle
organizzazioni sanitarie, nell’ambito del si-
stema di formazione continua sanitaria ga-
rantendo in particolare la capacità del per-
sonale di individuare e trattare le situazioni
di violenza di genere.

Art. 10
(Politiche  economiche)

1. La Regione individua nel piano regionale
di cui all'articolo 3 della legge regionale 25
gennaio 2005, n. 2 (Norme regionali per l'oc-
cupazione, la tutela e la qualità del lavoro), le
specifiche misure di politica attiva del lavoro
dirette ad incentivare l'occupazione femminile
superando gli stereotipi relativi alle scelte la-
vorative e professionali a prevalente concen-
trazione femminile o maschile.

2. La Regione, attraverso la pianificazione
di cui all'articolo 3 della legge regionale 28
ottobre 2003, n. 20 (Testo unico delle norme in
materia industriale, artigiana e dei servizi alla
produzione):
a) favorisce la propensione all'imprenditoriali-

tà femminile;

Capo IV
Politiche regionali prioritarie

Art. 9
(Politiche sanitarie)

Identico

Art. 10
(Politiche  economiche)

Identico
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b) promuove e sostiene progetti diretti ad av-
vicinare le donne  al  mondo
dell'imprenditoria.

Art. 11
(Comunicazione)

1. La Regione promuove la diffusione della
cultura di genere mediante iniziative ed azioni
di comunicazione improntate al contrasto degli
stereotipi di genere; in particolare opera per:
a) favorire l’attenzione sui temi della parità fra

donne e uomini;
b) valorizzare il ruolo della donna in ambito

sociale, professionale e politico e promuo-
verne un’immagine scevra da stereotipi di
genere;

c) promuovere una rappresentanza paritaria
nel mercato del lavoro, nelle istituzioni e
nella società, combattendo gli stereotipi ba-
sati sul genere.
2. La Regione pone il rispetto delle finalità

di cui al comma 1 come condizione alla
finanziabilità di tutte le attività di comunicazio-
ne e di sostegno all'editoria  cui contribuisce.

3. Le azioni di cui al comma 1 sono attuate
nell’ambito delle attività di comunicazione isti-
tuzionale regionale e mediante l’attività del
Comitato regionale per le comunicazioni
(CORECOM).

Capo V
Contrasto alla violenza di genere

Art. 12
(Modifica dell'articolo 2 della l.r. 32/2008)

1. Il comma 2 dell'articolo 2 della legge
regionale 11 novembre 2008, n.32 (Interventi
contro la violenza sulle donne) è sostituito dal
seguente:

“2. La Regione  sostiene e coordina iniziative
dirette a prevenire e a contrastare le violenze di
genere, promuovendo protocolli di intesa e pro-
tocolli operativi tra Enti pubblici, istituzioni scola-
stiche, forze dell'ordine, realtà associative e di
volontariato, associazioni di categoria, allo sco-
po di creare un sistema articolato degli interventi
di cui al comma 1, equilibrato sul territorio.”.

Art. 13
(Modifica dell'articolo 4 della l.r. 32/2008)

1. Al comma 1 dell'articolo 4 della l.r. 32/2008
dopo le parole: “ violenza di genere.” sono ag-
giunte le seguenti: “In particolare la Regione so-
stiene:

Art. 11
(Comunicazione)

Identico

Capo V
Contrasto alla violenza di genere

Art. 12
(Modifica dell'articolo 2 della l.r. 32/2008)

Identico

Art. 13
(Modifica dell'articolo 4 della l.r. 32/2008)

Identico
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a) progetti di formazione degli insegnanti volti a
individuare precocemente casi di violenza
domestica;

b) progetti di formazione specifica  per singole
categorie di operatori;

c) progetti educativi nelle scuole volti a valoriz-
zare la cultura del rispetto della differenza e
della parità tra uomini e donne nonché a pre-
venire i conflitti e a risolverli in maniera non
violenta.”.

Art. 14
(Inserimento dell'articolo 4 bis nella l.r. 32/2008)

1. Dopo l'articolo 4 della l.r. 32/2008 è inserito
il seguente:

“Art. 4 bis (Interventi in ambito sanitario)
1. La Regione definisce i protocolli operativi

per il soccorso delle vittime della violenza nel-
l'ambito del SSR e promuove all'interno delle
strutture di pronto soccorso l'istituzione di speci-
fici centri di soccorso per le vittime di violenza
domestica.”.

Art. 15
(Modifica dell'articolo 12 della l.r. 32/2008)

1. Alla lettera c) del comma 3 dell'articolo 12
della l.r. 32/2008  le parole: “anche a carattere
sperimentale” sono sostituite dalle seguenti:
“che sperimentino progetti innovativi di supera-
mento della condizione di disagio ed
emarginazione delle vittime di maltrattamenti”.

Capo VI
Disposizioni transitorie e finali

Art. 16
(Piano regionale per la cittadinanza di genere)

1. Il piano regionale per la cittadinanza di
genere costituisce lo strumento della program-
mazione regionale in tema di pari opportunità.
Ad esso è allegato il bilancio di genere. Il Piano
in particolare:
a) stabilisce le azioni  a diretta realizzazione

regionale e quelle da realizzarsi  mediante

Art. 14
(Inserimento dell'articolo 4 bis nella l.r. 32/2008)

1. Dopo l'articolo 4 della l.r. 32/2008 è inserito
il seguente:

“Art. 4 bis (Interventi in ambito sanitario)
1. La Regione definisce i protocolli operativi

per il soccorso delle vittime della violenza nel-
l'ambito del SSR e promuove all'interno delle
strutture di pronto soccorso l'istituzione di speci-
fici centri di soccorso per le vittime di violenza
domestica sentito il  parere del Forum di cui
all’articolo 3 .”.

Art. 14  bis
(Modifica dell'articolo 9 della l.r. 32/2008)

1. Al comma 1 dell’articolo 9 della l.r. 32/
2008 sono aggiunte infine le seguenti parole:
“anche avvalendosi dell'attività di informa-
zione e consulenza fornita dai centri per l'im-
piego”.

Art. 15
(Modifica dell'articolo 12 della l.r. 32/2008)

Identico

Capo VI
Disposizioni transitorie e finali

Art. 16
(Piano regionale per la cittadinanza di genere)

Identico
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finanziamento di progetti presentati da  enti
locali, amministrazioni pubbliche, imprese,
associazioni, organizzazioni senza fini di lu-
cro;

b) determina i criteri di finanziamento  delle
azioni e dei progetti  di cui alla lettera a)
tenendo conto degli interventi attuati attraver-
so la pianificazione settoriale diversa da quel-
la di cui al presente articolo  nonché gli inter-
venti finanziati ai sensi della l.r. 32 /2008;

c) contiene gli indirizzi alla Giunta regionale an-
che relativi  alla redazione della  proposta di
legge  di bilancio per l'anno successivo, volti
alla realizzazione degli obiettivi previsti dalla
presente legge.
2. Il piano è approvato dall'Assemblea legi-

slativa  regionale. La Giunta regionale presenta
all’Assemblea legislativa il piano contestualmen-
te alla presentazione del rendiconto.

Art. 17
(Disposizioni finanziarie)

1. Per gli interventi previsti dalla presente
legge l'entità della spesa è stabilita a decorrere
dall' anno 2013 con le rispettive leggi finanziarie
nel rispetto degli equilibri di bilancio.

2. Le somme occorrenti per il pagamento
delle spese indicate al comma 1, a decorrere
dall’anno 2013 sono iscritte nell’UPB 53007 a
carico del capitolo che la Giunta regionale istitui-
sce ai fini della gestione nello stato di previsione
della spesa del Programma Operativo Annuale
(POA).

Art. 18
(Disposizioni transitorie)

1. Le disposizioni della presente legge si ap-
plicano a decorrere dall’anno 2013, fatto salvo
quanto previsto al comma 2.

2. In sede di prima applicazione la Giunta
regionale presenta all'Assemblea legislativa re-
gionale il bilancio di genere contestualmente alla
presentazione del rendiconto relativo all’anno
2012.

3. Sulla base della documentazione di cui al
comma 2  l'Assemblea  legislativa detta indirizzi
alla Giunta  regionale per la miglior realizzazione
degli obiettivi della presente legge per l'anno
successivo.

Art. 17
(Disposizioni finanziarie)

1. Identico

2. Le somme occorrenti per il pagamento
delle spese indicate al comma 1, a decorrere
dall’anno 2013 sono iscritte nell’UPB 53007
32003 a carico del capitolo che la Giunta regio-
nale istituisce ai fini della gestione nello stato di
previsione della spesa del Programma Operati-
vo Annuale (POA).

Art. 18
(Disposizioni transitorie)

1. Le disposizioni della presente legge si ap-
plicano a decorrere dall’anno 2013, fatto salvo
quanto previsto al comma 2. ad eccezione di
quanto previsto ai commi  2 , 3, 3 bis e 3 ter .

2. In sede di prima applicazione la Giunta
regionale presenta all'Assemblea legislativa re-
gionale il bilancio di genere contestualmente alla
presentazione del rendiconto relativo all’anno
2012, una relazione che illustra le iniziative
realizzate a sostegno di una politica per le
pari opportunità .

3. Identico

3 bis. I regolamenti di cui all’articolo 4 bis
sono adottati entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge.
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Art. 19
(Abrogazione)

1. E’ abrogata la legge regionale 20 ottobre
1994, n. 41 (Promozione di azioni positive per la
realizzazione della parità uomo-donna).

3 ter. Fino all’adozione dei regolamenti di
cui al comma 3 bis, continuano ad applicarsi
le disposizioni della l.r. 34/1996 vigenti alla
data di entrata in vigore della presente legge,
fatto salvo l’obbligo per le strutture ammini-
strative della Giunta e dell’Assemblea legi-
slativa regionale di effettuare le verifiche di
cui al comma 1 dell’articolo 9 ter della citata
l.r. 34/1996, introdotto dal comma 2  dell’arti-
colo 4 della presente legge, e di comunicare
all’Assemblea legislativa regionale e al Presi-
dente della Giunta regionale l’esito delle veri-
fiche effettuate.

Art. 19
(Abrogazione)

Identico


